Scheda B
Coordinamento dei Comitati toscani per la difesa del territorio

A - Generalità e dati identificativi  

Denominazione Comitato/Associazione 
Geo - Ambiente & Territorio 

Ambito territoriale (comune) 

Monterotondo Marittimo  

Ambito territoriale (provincia) 

Grosseto
E-mail Comitato/Associazione

Geo.Monterotondo@Libero.It
Sito web o blog Comitato/Associazione
-
B - Obbiettivi e vertenze in corso

Breve storia del Comitato/Associazione (quando e perché è stato fondato, come si è evoluto)

(1500 caratteri, spazi compresi) 

Nato nel 2004 contro un Piano Strutturale (privo di VAS) ipotizzante la realizzazione di un "Parco delle energie rinnovabili", ossia una serie di impianti di produzione elettrica da ogni fonte possibile, dove protagonista era un impianto di termovalorizzazione di biomassa (questa assente nel territorio) con la produzione di 5MW/h elettrici e la dispersione in aria di 20MW/h termici (ossia dall'efficienza a dir poco oscena), coadiuvato da torri eoliche da installare al centro della veduta panoramica che abbraccia tutto il golfo di Follonica con l'isola d'Elba. Si deve tenere conto che Monterotondo già "ospita" con grave degrado 5 centrali Enel di produzione da geotermia. La lotta e le iniziative hanno portato all'annullamento dell'impianto biomassa, ma prosegue l'impegno per evitare anche l'impianto eolico superfluo e risibile a fronte delle centrali geotermiche, in un territorio non vocato sotto questo profilo (producibilità 500 h/anno dalle mappe CESI). Tutta l'impiantistica paventata (anche l'eolico) rischia di vanificare gli sforzi degli imprenditori privati miranti a differenziare lo sviluppo locale verso il turismo e i prodotti tipici, per  reali prospettive di sostenibilità ed occupazione. Una "costola" del comitato si è candidato nelle elezioni amministrative come lista civica "Voltar Pagina", ottenendo un risultato del 27% ed attualmente partecipa nel Consiglio Comunale come minoranza. 
Obbiettivi delle vertenze in corso 

 (2000 caratteri, spazi compresi) 

Obiettivo principale è un concreto sviluppo sostenibile del comune che "vanta" il più basso PIL della provincia, uno spopolamento del 50% in 40 anni, un forte invecchiamento della popolazione e nessuna prospettiva occupazionale. Mancano strategie dell'amministrazione per progetti congruenti con l'identità rurale del territorio, quali quelli suggeriti con serie valutazioni socioeconomiche da Agenda21 della Comunità Montana e da uno studio di Nomisma sull'ipotizzato Parco delle eneregie alternative, e identificati nel rilancio delle terme (chiuse da 15 anni) con una offerta rinnovata (beauty-farm, centro benessere, etc.), oltre a promozione e valorizzazione dell'enogastronomia locale, attualmente priva di marchi specifici (salvo il vino), ma con elevato livello qualitativo. Dal 2004 chiediamo la formalizzazione di un Modello di Sviluppo sostenibile, seguito da Progetti per il turismo, per la cultura, e la valorizzazione dei prodotti tipici, in alternativa agli orientamenti dell'amministrazione rivolti alla produzione di energia e trattamento rifiuti. Le sole iniziative recenti sono: l'impianto Ecomilk per il trattamento dei reflui liquidi dei caseifici, mai funzionante, con investimento di 23 miliardi di lire di denaro pubblico, fallito; subentro dell'impianto Solemme (nel 2006 con un finanziamento pubblico di 1.600.000 di euro) che ha trattato per 2 anni rifiuti speciali per la produzione di compost - di così pessima qualità da chiudere nel luglio 2006 - con grave impatto sul circondario per i miasmi nauseabondi; l'impianto eolico privo di alcuna ricaduta sullo sviluppo. Dal 2006 partecipiamo attivamente al "Coordinamento Provinciale dei Comitati ed Associazioni per la tutela ambientale" battendoci per un Piano Provinciale dei rifiuti basato sulla raccolta differenziata spinta, mentre l'amministrazione punta alla produzione di CDR ed alla realizzazione di un inceneritore a Scarlino.
Attività e manifestazione promosse (convegni, pubblicazioni, ecc.) 

Alla fondazione abbiamo tenuto un convegno e più riunioni pubbliche per chiarire posizioni ed obiettivi, con manifesti e volantini. Nel 2004 abbiamo prodotto il documento di 53 pagine:"Energie rinnovabili e sviluppo sostenibile Valutazioni, alternative e proposte per il territorio di Monterotondo". Sviluppiamo spesso articoli inviati a tutti i media, oltre che a rappresentanti di tutti gli Enti Locali. Recentemente abbiamo prodotto una sintetica Proposta di sviluppo locale parimenti distribuita.
Acconsento al trattamento dei dati personali contenuti nel presente questionario limitatamente ai fini da questo perseguiti, a norma  del Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196.  (barrare la casella con una  X )    
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